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nia d’ ogni suono, al sole centuplicato del gas #
Spettacolo immenso ! spettacolo gratis, che dura
dalle ultime squille fin oltre la mezzanotte, e
ristrigne lo spazio, rende impenetrabili le gal-
lerie ! Buon popolo, popolo allegro, che il mal
della vigna, fin che I’ amico sciampagnin il
soccorra, non affanna ; ch’ ai mali della guerra
e del caro non pensa; che mangia come pud
e si diverte !

Un tempo, a quell’ ora, il mondo correva
all’ unico Ridotto: adesso le industrie son li-
bere ; I’ uno pud legalmente vogare all’ altro
sul remo; ¢ quest’ anno appunto il Ridotto
ehbe un rivale, divise col teatro a 8. Samuele
gli onori de’ pubblici balli. Stava per questo
il prestigio del nuovo ; militavan per 1 altro
il secolare costume, 1’ autorita delle memorie
e degli anni; e a nessuno de’ due non & man-
cato il concorso. Ma quelle tracee d’ antichita,
quel fumo de’ secoli, ehe onoravano, ma non
ornavano le pareti, gid cominciano a spacir
dal Ridotto : se ne abbelly intanto la sala mag-
giore, finché si continui I’ abbellimento nelle
altre, e guali pur elle sono, vaghissima certo
fu la festa di sabato, di cui nessuno si ram-
menta 1’ eguale : basti che vi ballarone o vider



